
Pmi: meno tasse e burocrazia

Durante il convegno “Quale strada per affrontare la crisi economica”, svoltosi a Roma presso la 

Camera  dei  Deputati  la  scorsa  settimana,  la  Fondazione  Sussidiarietà  ha  presentato  il  terzo 

Rapporto  nazionale  su  “Sussidiarietà  e  Piccole  e  Medie  Imprese”  dal  quale  risulta  che  la 

maggioranza delle  Pmi  italiane  (54,5%) chiedono  al  Governo meno  tasse,  meno burocrazia  e 

maggiore libertà di accesso al mercato per affrontare la crisi economica e puntare ad un maggior 

sviluppo. Secondo oltre l'80% dei piccoli imprenditori, specie del Nord Est e del Nord Ovest, ci 

sono troppi ostacoli  all'attività imprenditoriale. A chiedere una semplificazione amministrativa e 

fiscale  come fattore  indispensabile  per  lo  sviluppo sono,  in  particolare,  il  50,2% delle  piccole 

imprese  e  ben il  71,1% delle  medie  imprese  italiane.  Inoltre  il  53% delle  imprese  vuole  più 

decentramento (61% medie e 50% piccole), mentre l'85% sottolinea che il sistema economico non 

è  sufficientemente  liberalizzato  e  quindi  le  imprese  auspicano  una  maggiore  eguaglianza 

nell'accesso  al  mercato.  Un’altra  richiesta  è  il  decentramento,  avvertito  come  necessario 

soprattutto tra le imprese del Nord-Est (42%) e del Centro Italia (43%) e per lo più tra le medie 

imprese (61%) piuttosto che tra le piccole (50%) così come la contrattazione salariale decentrata 

trova il 36% favorevole e il 58% “abbastanza d'accordo”. Le imprese ritengo che per superare la 

recessione è importante poter  rimanere competitivi,  ma per  farlo  bisogna godere di  maggiore 

libertà  di  mercato  e  investire  in  sviluppo.  La  maggior  parte  delle  Pmi  (97%)  è  convinta  del 

potenziale ritorno sugli investimenti in risorse umane e quasi la metà (43%) è disposta a puntarvi 

scommettendo su capacità e skills, pur di incrementare i profitti. Il 95% delle Pmi si sente in linea 

con gli obiettivi dei dipendenti tanto che la quasi totalità delle aziende italiane è convinta che per 

rilanciare l'economia e tornare produttivi sia ancor meglio investire nelle proprie risorse interne 

piuttosto che ricevere solo incentivi fiscali.


